
 

Questo mese iniziamo la nostra chiacchierata con una buona 
notizia presentando dati donazionali  sicuramente positivi per 
la nostra AVIS. Infatti, continua il suo trend positivo  nella 
raccolta del sangue. Il “segno più”, fa la sua bella figura 
accanto al numero di sacche donate  rispetto a quelle dello 
stesso periodo del 2016. Ma il dato che più ci rincuora   è 
quello dei nuovi donatori che in  8  hanno donato da inizio 
anno per la prima volta. In crescita anche  il numero dei  
candidati donatori che hanno espresso il desiderio di entrare a 
far parte dell’associazione e che sono in attesa dell’esito del 
test di idoneità. Quindi in questi primi mesi dell’anno risultati 
incoraggianti,  caratterizzati da importanti segni  positivi che  
promettono bene  per il prossimo futuro e testimoniano la 
bontà del lavoro associativo svolto nel territorio. 
Illustrati questi importanti  aspetti  che sono ovviamente per 
noi prioritari su ogni altra cosa e  alla base di tutta la nostra 
attività,   vorrei  fare un accenno sull’assemblea elettiva che si 
è tenuta lo scorso mese di febbraio. La partecipazione è stata 
veramente alta, erano presenti ben 74  soci donatori, molti dei 
quali accompagnati dai propri familiari. Nell’occasione è 
stato eletto il nuovo consiglio direttivo che  resterà in carica 
per il quadriennio 2017/2020. In pratica sono stati 
riconfermati i vecchi consiglieri con un nuovo entrato: 
Domenichini Pierluigi che in anni passati ha già fatto parte di 
questo organismo. Al termine dell’assemblea, in un clima di 
allegria e amicizia, abbiamo festeggiato il buon risultato 
conseguito nel 2016 con una cena offerta da AVIS ai donatori  
attivi presenti  e, nel corso della serata,  è stata estratta la 
ricca lotteria del donatore. Un ringraziamento particolare a 
Fidalma e Riccardo per la cortese accoglienza e per  l’ottima 
qualità del  cibo servito, e non da ultimo per il prezzo di 
favore fatto alla nostra Avis.  
Cambiando completamente argomento, comunichiamo che 
l’inaugurazione dell’edicola mariana dei tre ponti, già 
prevista per il 30 maggio 2017,  è stata rimandata a data da destinarsi. Probabilmente la faremo nel mese di 
giugno, alla presenza del Cardinale Comastri Angelo,  in occasione o subito dopo l’insediamento del nuovo  
parroco  Don Antonio Minucci  (foto in alto quello sulla sinistra della foto). In tale circostanza verrà benedetta 
anche l’edicola mariana di Rondò i cui lavori di restauro sono quasi ultimati.  
Continuando su questo filone, l’AVIS, in collaborazione con il Comitato Festeggiamenti di San Valentino ha già 
individuato il prossimo intervento di  restauro e risanamento da effettuarsi sulla   cappellina rurale di San Carlo, 
collocata all’altezza dell’omonimo podere al termine della via cava (vedi foto in basso).  
Il tempietto sacro è un luogo molto caro agli amici di San Valentino,   perché mantengono ancora viva la memoria 
del  “Miracolo del Pane” che ha  interessato un’antenata della famiglia Cappelletti il 2 di gennaio dell’anno 1600.  
L’articolo relativo all’evento miracoloso, a firma del dott. Mario Cappelletti, è già stato pubblicato sul n. 127 del 
giornalino  “La Voce del Capacciolo” del mese di luglio 2015, che vi invito a rileggere. 
Concludo porgendo il  più cordiale saluto e  benvenuto a  Don Antonio  da parte mia e dell’associazione che mi 
onoro di rappresentare, sicuro di stabilire anche con il nuovo parroco  rapporti di reciproca attenzione e 
collaborazione. Di nuovo un sincero benvenuto  e buon lavoro da parte dei donatori di sangue della nostra AVIS.   
                                                                                                                                          Claudio Franci  
 

 

         Notiziario AVIS Comunale Sorano  n.  98 – maggio 2017                    



2                                                                   maggio 2017 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UN RICORDO DI MARCELLA 
ZINI AD UN ANNO DALLA 

MORTE 
Ricorre ad aprile  il 
Primo  anniversario  
della   morte   della  
nostra  donatrice di  
sangue Marcella Zini  
mancata   a  soli 50  
anni  dopo una vita  
spesa ad  aiutare  il  
prossimo   con     il  
dono   del   proprio  
sangue.    La      sua 
scomparsa           ha 
lasciato   un  grande 
vuoto   nella   nostra 
Associazione,     ma 
Marcella non è mancata solo all’AVIS, 
ma a  tutta la nostra  comunità. 
Ricordarla  significa rinnovare 
l’entusiasmo, la tenacia e la passione che 
Marcella metteva ogni qual volta faceva 
il  grande  gesto del dono del sangue.    
L’AVIS di Sorano la ricorda con affetto e 
con riconoscenza, consapevole del debito 
di gratitudine che ha con Lei. 
 

Marcella, ti abbiamo sempre  nel cuore 
e ti ringraziamo ancora per la tua 
generosità e per il tuo  impegno costante 
e gratuito. 
 

A SCUOLA CON L’AVIS 
Lo scorso mese  il Presidente dell’Avis Comunale di Sorano ha 
incontrato gli alunni delle scuole elementari di Sorano, per alcune  
riflessioni sul tema della solidarietà e sul dono del sangue. 
Nell’occasione sono state proiettate alcune slide informative  
sull’operato dell’ Associazione, sul sistema di donazione vigente in 
Italia, e sull’importanza di donare al fine di salvare vite e curare 
gravi  malattie. 
La presentazione ha  interessato una trentina di ragazzi  delle classi 
quarta e quinta elementare   
Abbiamo accettato di buon grado l’invito della Scuola perchè è 
basilare  trasmettere i valori della solidarietà e della donazione 
anche ai bambini attraverso semplici messaggi.     
I bambini si sono dimostrati molto attenti, curiosi e   interessati 
all’argomento. Non solo, sono intervenuti con intelligenti domande 
ed hanno preso parte alla conversazione  esprimendo le loro 
impressioni e dimostrando di aver ben compreso il valore della 
donazione e della solidarietà evidenziando una sorprendente 
maturità. 
Ovviamente i ragazzi, per la loro giovane età non possono ancora 
donare, ma siamo fermamente convinti  che i semplici concetti 
acquisiti da piccoli, li accompagneranno  fino all’età adulta e, 
anche se talvolta penseranno di averli dimenticati, difficilmente li 
abbandoneranno. Inoltre ci auguriamo che i ragazzi possano 
trasmettere l’entusiasmo con cui hanno vissuto questa iniziativa   
anche agli adulti con cui vivono,  permettendo così un’espansione 
della cultura della donazione come gesto di altruismo e solidarietà 
Presenti all’incontro alcune maestre alle quali va il nostro 
ringraziamento. Un grazie particolare da parte della nostra AVIS 
alla maestra Paola Fiorelli che è stata la vera promotrice 
dell’incontro. 
                                               IL DIRETTIVO AVIS SORANO 
 
 


